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CULTURA & SOCIETÀ

VICINO/LONTANO

EaUdineoggi si parla diFrancesco

È stato il Papa dell’emigrazio-
ne, testimone attivo di uno

dei momenti più duri della
nostra storia, quello fatto di
valige di cartone e di spiccioli
cuciti nei calzini. Un papa mo-
derno. Tra San Pio X, pontefice
trevigiano segnato dalle espe-
rienze parrocchiali di cui ricor-
re il centinaio della morte, e
papa Francesco, c’è infatti un
legame sottile ma molto forte.
Come spiega il professor Ulde-
rico Bernardi, sociologo dei
processi culturali a Ca’ Foscari,
«sono entrambi i papi della
pastorale dei poveri». Di Pio X
ieri si sono ricordati in un
convegno a Venezia gli aspetti
sociali ed economici del patriar-
cato e del pontificato di Papa
Sarto. «Il suo ruolo massimo di
pontefice è segnato dall’espe-
rienza parrocchiale. - spiega
Bernardi - Quando era cappella-
no a Tombolo, in provincia di
Padova e parroco a Salzano poi,
ha vissuto fianco a fianco con la
povertà. Non dimentichiamo
che siamo in periodo di grande
emigrazione e che molti veneti
si apprestavano a fare la valigia
per cercare fortuna nelle Ame-
riche». Il Papa che raccomanda-
va al suo cappellano di usare il
dialetto, "meglio dire ad una
persona Checo calmate, piutto-
sto che Francesco calmati. Lo
comprende di più".
L’incontro, come spiega il presi-
dente del Centro culturale La-
guna di Venezia Giovanni Allia-
ta di Montereale è stato l’ottavo
sulla figura «di un Papa che fu

anche fortemente riformatore,
anche se ebbe un rapporto
problematico con il moderni-
smo che non capì e condannò».
«Il ciclo d’incontri ha ripercor-
so i tanti aspetti della personali-
tà di questo Papa - sottolinea
Alliata - oltre che quelli che
sono più conosciuti delle rifor-
me, del diritto canonico, della

liturgia, della musica e del
catechismo.Come il suo interes-
se per lo sport: quando Pierre
de Coubertin venne aRoma per
i Giochi Olimpici ricevette gli
auguri del Vaticano. Era anche
un grande diplomatico e si
trovò a doversi confrontare con
i vari Stati europei in un mo-
mento molto delicato della sto-

ria».
L’incontro di ieri ha ripercorso
appunto le varie "anime" di
questo Papa, che vanno dall’im-
pegno per l’associazionismo al-
la sua forte propensione alla
diplomazia, per arrivare al suo
interesse, vero e fattivo, per il
mondo del lavoro. «Nutriva una
forte sensibilità nei confronti
dei lavoratori - sottolinea Allia-
ta di Montereale - tra cui le
merlettaie di Burano, fece pure
una lettera al clero chiedendo
di usare questemagnifiche rea-
lizzazioni per le esigenze sa-
cre».
Il pontificato di Pio X coincide
con il periodi di massima emi-
grazione. «Tra il 1875 a 1914
partiranno 14 milioni di perso-
ne dall’Italia, il Veneto era la
prima regione, seguita da Pie-
monte e da Lombardia. Solo nel
1907 si sposteranno un milione
di migranti dalle nostre terre -
spiega Bernardi - Lui che si
trova già ad avere una collabo-
razione con uomini di chiesa
"padri" di importanti congrega-
zioni come mons. Bonomelli,
GiovanniBosco,monsignor Sca-
labrini, rafforzerà ulteriormen-
te le associazioni diocesane».
Un Papa pacifista, di solida
esperienza contadina e di gran-
de apertura verso la gente e nei
confronti dei "preti degli ulti-
mi", che amava lo sport, ma che
non gradiva che i parroci usas-
sero la bicicletta. E che come
Bergoglio ascoltava la voce del-
le
favelas, prestava l’orecchio co-
me un buon sacerdote, a chi
girava le spalle a miseria e
fame per guardare al futuro.
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Daniela Boresi
MESTRE

PioX, quelpapatrevigiano
che sapeva parlare ai potenti

MANZANO (UD) MESTRE VICENZA

STORIANel centenario dallamorte del pontefice concluso un ciclo di studi
che ne ha analizzato la capacità di dialogo con gli ultimi e la voglia riformista

LA RICERCA IL PAESE

UDINE - Un confronto sulla diversità
linguistica e un dialogo a più voci sulla
Chiesa guidata daPapaBergoglio, saran-
no al centro della terza giornata di
Vicino/Lontano, oggi. Il dibattito «Dopo
Babele. L'Europa e le Lingue», a cura
dell'ARLeF, vedrà tra i protagonisti
Giuseppe Corongiu, Patrizia Zavatti e
Francesco Palermo. Il tema - cruciale
anche in vista delle elezioni europee -
sarà la diversità linguistica come valore
della Carta dei diritti fondamentali
dell'Ue, alla stregua del rispetto per

l'individuo, dell'apertura alle altre cultu-
re e della tolleranza.
Oggi è in programma anche un altro

dialogo di intensa attualità, dedicato al
pontificato di papa Bergoglio e al rinno-
vamento della Chiesa. In collaborazione
con il Teatro Club Udine e a cura di
Gianni Cianchi e Angela Felice, il festi-
val 2014 propone la 2/a 'maratona' di
letture integrali dedicata a uno dei due
testi vincitori del Premio Terzani 2014:
«Come diventare ricchi sfondati
nell'Asia emergente», di Mohsin Hamid.

TREVISO - In una terra spaccata nel cuore
dell'Europa, in una collina che non ha più occhi per
riconoscere i suoi morti, il coraggio della gioventù
sta riseminando la vita. Ma non lo fa grazie ai piani
quinquennali del Bene. Lo fa con Ong piccole e
coraggiose, gruppi di supporto come la Fondazione
Alexander Langer e la Fondazione Benetton. La
storia del premio Scarpa di quest'anno, che ieri al
Teatro Comunale si è concluso con la consegna del
sigillo ai paesi di Osmace e Brezani - Bosnia
Erzegovina, per il ripopolamento dell'enclave gra-
zie alla coltura del grano saraceno - tocca l'anima
proprio perché riguarda una delle tante vicende di
orrore personale che diventano genocidio.

Tra gli occhi bassi di Muhamed Avdic, impiega-
to comunale trentenne di Srebrenica che riceve -
insieme a Velibor Rankic - il premio Scarpa 2014 e
le politiche fumose dei grandi piani di cooperazio-
ne, c'è infatti la verità di un progetto minimo, che
sa di terra e fatica.
«Abbiamo premiato questi giovani uomini» spie-

ga il presidente del premio Domenico Luciani
«perchè sono come piante pioniere. Dentro il loro
ritorno all'agricoltura e alle case dei padri sta la
radice di un nuovo modo di stare al mondo». A loro
è affidato il compito di ricostruire una città. E, con
essa, il senso di una comunità.

ElenaFilini

Domani ore 18 alla libreria Feltrinelli
presentazione del libro "Calce viva" di Antonella
Benvenuti in collaborazione con Università
Popolare di Mestre. Presente l’autrice.

Aperta ieri mattina nell’Abbazia di Rosazzo la mostra
“Paesaggi dell’Anima”, curata da Sergio Colussa,
progettata da Giuliano Pavan per la Fondazione
Abbazia di Rosazzo. Sarà visitabile fino al 30 giugno.

Stasera al Teatro Comunale, ore 21: Chick Corea
solo. Al Bar Borsa, ore 22 Trojica Trio: Nenad
Bokun (chitarra), Predrag Nedeljkovic (clarinetto),
Aleksandar Andrejevic (batteria)

Giovanni
Alliata di
Monte-
reale,
presidente
del Centro
culturale
Laguna
di Venezia,
descrive il
rapporto
di Pio X col
moder-
nismo

Il nome
Riese Pio X
si rifà al
Papa, nato
nel giugno
1835
proprio a
Riese, ed è
aggiunto
alla
denomina-
zione del
comune
dal 1952

I VINCITORI
Da sinistra

Velibor Rankic e
Muhamed

Avdic

PAPA
Francesco

PREMIO SCARPA
I "pionieri" bosniaci,
la gioventù che può
ricostruire un Paese

STORICA
L’immagine al
centro della
pagina: il
cardinale Sarto
raggiunge cima
Grappa il 4
agosto del 1901
per
l'inaugurazione
del sacello
dedicato alla
Madonna. A lato
l’elenco
telefonico di
Treviso dedicato
a Pio X
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TRIESTE

Lamusica
dei deportati
stasera
col SoloDuo

Alfabeto Grillo
La protesta
dei 5 Stelle

Bolli e leggi indecifrabili
Iburocrati secondoStella
Alessia Pilotto

UDINE

Sono i burocrati la vera oligar-
chia dominante in Italia. Parola
di Gian Antonio Stella che sul
tema, assieme a Paolo Rossi, ha
costruito lo spettacolo che porte-
rà domani sera a Udine (ma
senza il comico) in seno a
Vicino/Lontano. Bolli, bolli, for-
tissimamente bolli è il titolo
dell'opera «che affronta in chia-
ve ironica - spiega il giornalista
- un problema che blocca il
Paese». Una perdita economica
e di tempo, dato che «secondo
uno studio di Confindustria, co-
sta 70 miliardi di euro l'anno e
30 minuti di tempo utile in
media al giorno. Se si pensa che
il Governo ha fatto una fatica
incredibile per trovare i 4miliar-
di di copertura dell'abolizione
Imu, si può capire il peso enor-
me che ha». Non solo. «Le leggi -
continua Stella - sono incom-
prensibili. Persino Paolo Ichino,
che pure è un esperto, l'ha
denunciato. E se un Parlamento
vota una legge che non capisce,

c'è un problema di democrazia:
chi comanda? Quando una perso-
na è l'unica a capire una norma,
è padrone di quella norma e i
burocrati usano questo potere
per strappare contratti altissi-
mi». Snocciola quindi i numeri,
che sono da capogiro. «Antonio
Malaschini, ex segretario gene-
rale del Senato, ha una pensione
di 519 mila euro; il direttore
dell'Ars, in Sicilia, ha uno stipen-

dio di 650 mila euro. Obama di
279 mila euro». Un problema
serio, quindi, che ha dei risvolti
"demenziali", come la legge che
ha permesso a un signore di
allevare 4 cardellini («619 paro-
le e 483 giorni per dare l'autoriz-
zazione») oppure il vincolo pae-
saggistico sul pitosforo (è un
albero, ndr): «5 mila parole e 7
anni». In Italia, questa cosa è
antica, dice, «prima per la neces-
sità di unire diverse legislazioni,
poi perché Mussolini ha fondato
il suo potere sulla burocrazia,
lasciando in eredità, oltre a
quella statale, quella parastata-
le e quella fascista. Dal 1945, da
Massimo SeveroGiannini in poi,
tanti hanno provato a riformarla
- conclude Stella - ma hanno
sempre fallito. E non so se Renzi
ce la farà. Sicuramente ha capi-
to il problema ed è già un passo
avanti». Il programma di oggi.
Alle 15.30 nella ex chiesa di San
Francesco ci sarà «Dopo Babe-
le. L'Europa e le lingue» (a cura
dell'Arlef) mentre alle 18 si
discuterà del pontificato di Papa
Francesco nell'incontro La fede,
la Chiesa, il potere e un Papa
così, conRemoCacitti, don Pier-
luigi Di Piazza e Paolo Scarpi. In
collaborazione col Teatro club
Udine, la Feltrinelli ospiterà
alle 15.30 la 2. maratona di
letture dei testi vincitori del
Premio Terzani (con il libro di
Mohsin Hamid). Alle 21 in San
Francesco, torna Accento: 100
minuti di idee emusica.

© riproduzione riservata

UDINE - Siamo nel 2010 a
Lahore, Pakistan. Manifestazio-
ni studentesche antiamericane
imperversano per le strade e il
giovane professore Changez
Khan viene individuato come
personaggio sospetto, probabil-
mente collegato al rapimento di
un docente statunitense. Questo
lo scenario dal quale parte Il
fondamentalista riluttante della
regista indiana Mira Nair, pro-
iettato al Visionario nell'ambito
di Vicino/lontano, come omag-
gio al Premio Terzani 2014
Mohsin Hamid, che ha scritto il
best seller internazionale da cui
il film è tratto. La cornice

narrativa è costruita come un
corposo monologo che il profes-
sore mette in piedi davanti al
giornalista americano Bobby
Lincoln, che lo ha cercato per
un'intervista. Changez racconta
la sua vita come brillante anali-
sta finanziario di New York,
città nella quale si è trasferito a
18 anni. A completare il quadro
di successo e di adesione a quel
mondo c'è anche l'immancabile
storia d'amore con una ragazza
americana. L'attacco dell'11 set-
tembre alle Torri gemelle però
capovolge la situazione: a parti-
re da quel momento Changez,
nell'America dove chiunque

può essere chi vuole, torna a
essere in primo luogo un paki-
stano musulmano. Il sospetto, i
controlli umilianti e le pressioni
a cui è soggetto si amplificano
nell'incomunicabilità di chi sen-
te su di sè l'ingiustizia di un'eti-
chetta, che fa crollare anche il
mondo degli affetti. Quell'identi-
tà, così frettolosamente appicci-
cata su di sè dagli altri, diventa
l'occasione per ripensare alle
sue origini e ai valori della sua
famiglia, contrapposti netta-
mente al capitalismo americano
e che diventano la spinta a
tornare in Pakistan e a prende-
re posizioni in contrasto con le

ingerenze statunitensi. Il film
(di oltre 2 ore), pur evidenzian-
do il sopravvento di una sfidu-
cia nell'alterità, cerca di usare il
protagonista come portatore di
un messaggio di complessità
identitaria. Questo dialogo pie-
no di insidie tra Occidente e
Oriente è raccontato in forma
fin troppo definita dalla regia di
Nair, che ha tra le mani temati-
che di grande interesse, dalle
quali ricava un film piuttosto
didascalico. La regista, pur di-
lungandosi in molti punti, non
convince nello scavo psicologi-
co dei personaggi e la semplifi-
cazione, tanto paventata dal pro-
tagonista, è dietro all'angolo.

Chiara Lenarduzzi
© riproduzione riservata

UDINE Il giornalista presenta a Vicino/ lontano lo spettacolo creato assieme a Paolo Rossi

TREPPO CARNICO - (d.z.) A Treppo
Carnico la forza creativa al femminile sotto
i riflettori. Alla Galleria d'arte moderna
Enrico De Cillia, in seno alla mostra
antologica dell'artista Cornelia Corbellini,
domenica 18maggio, alle 17.30 si terrà la 2ª
edizione di EssereDonna creativa in arte.
Unamanifestazione che punta i riflettori su
donne della nostra Regione dalle notevoli
peculiarità artistiche, espressione di intra-

prendenza e dinamicità nel campo della
scrittura, della musica e della pittura:
Elisabetta Pozzetto, Miss Eliana e Flavia
Zorzini. La manifestazione è organizzata
dall'associazione culturale "Elio cav. Corto-
lezzis" di Treppo Carnico con il patrocinio
della Provincia di Udine, Comunità monta-
na della Carnia e Comune di Treppo
Carnico.

© riproduzione riservata

BORDANO - Oggi l’Eco-
museo di Bordano ospiterà
lo spettacolo teatrale per i
bambini dai 3 ai 9 anni “Il
pesciolino d’oro” della
compagnia Cta – Centro
teatro animazione e figure
di Gorizia. La partecipazio-
ne è gratuitama è necessa-
ria la prenotazione.

TRIESTE - L’asso-
ciazioneMusica libe-
ra, con il contributo
della Regione e la
Fondazione Casali,
propone la prima edi-
zione del “Festival
Viktor Ullmann” de-
dicato alla Musica
concentrazionaria,
composta dai depor-
tati nei campi di con-
centramento e alla
Musica degenerata,
ovvero quella che il
governo nazista con-
siderava decadente
e dannosa. Eseguire
questa musica signi-
fica cercare di rida-
re vita e riconosci-
mento al genio crea-
tivo di questi compo-
sitori e far conosce-
re la Shoah da un
nuovo punto di osser-
vazione. Oggi alle
18, nella Chiesa
evangelica luterana
in largo Panfili a Tri-
este si terrà il secon-
do appuntamento
concerto del Festi-
val con l’esibizione
del duo chitarristico:
SoloDuo,MatteoMe-
la e Lorenzo Miche-
li, chitarre, conFran-
cesco Camattini nar-
ratore, che presente-
rà lo spettacolo dal
titolo "Il tempo per-
duto e il tempo salva-
to: la vita sospesa fra
due mondi di Mario
Castelnuovo-Tede-
sco".
I preludi e fughe

presentati sono in-
frammezzati dalle
opere di alcuni dei
compositori più rap-
presentativi del re-
pertorio di Presti e
Lagoya, e dalla lettu-
ra di passi tratti dal-
lememorie di Castel-
nuovo-Tedesco.

CULTURA
&SPETTACOLI

TREPPO CARNICO
Arte, in mostra la forza creativa delle donne friulane

COLLOREDO DI PRATO
- Concerto aperitivo oggi
della a Filarmonica Collo-
redo di Prato, in seno alla
rassegna, giunta alla quar-
ta edizione, "Note di Prima-
vera". Il concetto si terrà
alle 11, nella chiesa parroc-
chiale dei Santi Niccolò e
Giorgio.

Bordano. Spettacolo
teatrale per bimbi

AUTORE
Gian

Antonio
Stella

giornali-
sta e

scrittore

UDINE - «LaRegio-
ne foraggia un’ini-
ziativa di propagan-
da contro i 5 Stelle,
mascherata da con-
ferenza, a poche
ore dal voto per le
europee». È la de-
nuncia di Marco
Zullo, candidato al-
le europee del M5s,
che punta il dito
contro “Alfabeto
Grillo" inserito nel
cartellone di eventi
del festival
Vicino/Lontano.
«Consci di andare
incontro a critiche –
evidenzia Zullo – gli
organizzatori han-
no addolcito il tito-
lo, levando il riferi-
mento alla “dittatu-
ra degli attivi”».

VISTO A UDINE Il film tratto dal libro del vincitore del premio Terzani è piuttosto didascalico

"Il fondamentalista" non convince

Colloredo di Prato
Concerto aperitivo
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TRIESTE

Lamusica
dei deportati
stasera
col SoloDuo

Alfabeto Grillo
La protesta
dei 5 Stelle

Bolli e leggi indecifrabili
Iburocrati secondoStella
Alessia Pilotto

UDINE

Sono i burocrati la vera oligar-
chia dominante in Italia. Parola
di Gian Antonio Stella che sul
tema, assieme a Paolo Rossi, ha
costruito lo spettacolo che porte-
rà domani sera a Udine (ma
senza il comico) in seno a
Vicino/Lontano. Bolli, bolli, for-
tissimamente bolli è il titolo
dell'opera «che affronta in chia-
ve ironica - spiega il giornalista
- un problema che blocca il
Paese». Una perdita economica
e di tempo, dato che «secondo
uno studio di Confindustria, co-
sta 70 miliardi di euro l'anno e
30 minuti di tempo utile in
media al giorno. Se si pensa che
il Governo ha fatto una fatica
incredibile per trovare i 4miliar-
di di copertura dell'abolizione
Imu, si può capire il peso enor-
me che ha». Non solo. «Le leggi -
continua Stella - sono incom-
prensibili. Persino Paolo Ichino,
che pure è un esperto, l'ha
denunciato. E se un Parlamento
vota una legge che non capisce,

c'è un problema di democrazia:
chi comanda? Quando una perso-
na è l'unica a capire una norma,
è padrone di quella norma e i
burocrati usano questo potere
per strappare contratti altissi-
mi». Snocciola quindi i numeri,
che sono da capogiro. «Antonio
Malaschini, ex segretario gene-
rale del Senato, ha una pensione
di 519 mila euro; il direttore
dell'Ars, in Sicilia, ha uno stipen-

dio di 650 mila euro. Obama di
279 mila euro». Un problema
serio, quindi, che ha dei risvolti
"demenziali", come la legge che
ha permesso a un signore di
allevare 4 cardellini («619 paro-
le e 483 giorni per dare l'autoriz-
zazione») oppure il vincolo pae-
saggistico sul pitosforo (è un
albero, ndr): «5 mila parole e 7
anni». In Italia, questa cosa è
antica, dice, «prima per la neces-
sità di unire diverse legislazioni,
poi perché Mussolini ha fondato
il suo potere sulla burocrazia,
lasciando in eredità, oltre a
quella statale, quella parastata-
le e quella fascista. Dal 1945, da
Massimo SeveroGiannini in poi,
tanti hanno provato a riformarla
- conclude Stella - ma hanno
sempre fallito. E non so se Renzi
ce la farà. Sicuramente ha capi-
to il problema ed è già un passo
avanti». Il programma di oggi.
Alle 15.30 nella ex chiesa di San
Francesco ci sarà «Dopo Babe-
le. L'Europa e le lingue» (a cura
dell'Arlef) mentre alle 18 si
discuterà del pontificato di Papa
Francesco nell'incontro La fede,
la Chiesa, il potere e un Papa
così, conRemoCacitti, don Pier-
luigi Di Piazza e Paolo Scarpi. In
collaborazione col Teatro club
Udine, la Feltrinelli ospiterà
alle 15.30 la 2. maratona di
letture dei testi vincitori del
Premio Terzani (con il libro di
Mohsin Hamid). Alle 21 in San
Francesco, torna Accento: 100
minuti di idee emusica.

© riproduzione riservata

UDINE - Siamo nel 2010 a
Lahore, Pakistan. Manifestazio-
ni studentesche antiamericane
imperversano per le strade e il
giovane professore Changez
Khan viene individuato come
personaggio sospetto, probabil-
mente collegato al rapimento di
un docente statunitense. Questo
lo scenario dal quale parte Il
fondamentalista riluttante della
regista indiana Mira Nair, pro-
iettato al Visionario nell'ambito
di Vicino/lontano, come omag-
gio al Premio Terzani 2014
Mohsin Hamid, che ha scritto il
best seller internazionale da cui
il film è tratto. La cornice

narrativa è costruita come un
corposo monologo che il profes-
sore mette in piedi davanti al
giornalista americano Bobby
Lincoln, che lo ha cercato per
un'intervista. Changez racconta
la sua vita come brillante anali-
sta finanziario di New York,
città nella quale si è trasferito a
18 anni. A completare il quadro
di successo e di adesione a quel
mondo c'è anche l'immancabile
storia d'amore con una ragazza
americana. L'attacco dell'11 set-
tembre alle Torri gemelle però
capovolge la situazione: a parti-
re da quel momento Changez,
nell'America dove chiunque

può essere chi vuole, torna a
essere in primo luogo un paki-
stano musulmano. Il sospetto, i
controlli umilianti e le pressioni
a cui è soggetto si amplificano
nell'incomunicabilità di chi sen-
te su di sè l'ingiustizia di un'eti-
chetta, che fa crollare anche il
mondo degli affetti. Quell'identi-
tà, così frettolosamente appicci-
cata su di sè dagli altri, diventa
l'occasione per ripensare alle
sue origini e ai valori della sua
famiglia, contrapposti netta-
mente al capitalismo americano
e che diventano la spinta a
tornare in Pakistan e a prende-
re posizioni in contrasto con le

ingerenze statunitensi. Il film
(di oltre 2 ore), pur evidenzian-
do il sopravvento di una sfidu-
cia nell'alterità, cerca di usare il
protagonista come portatore di
un messaggio di complessità
identitaria. Questo dialogo pie-
no di insidie tra Occidente e
Oriente è raccontato in forma
fin troppo definita dalla regia di
Nair, che ha tra le mani temati-
che di grande interesse, dalle
quali ricava un film piuttosto
didascalico. La regista, pur di-
lungandosi in molti punti, non
convince nello scavo psicologi-
co dei personaggi e la semplifi-
cazione, tanto paventata dal pro-
tagonista, è dietro all'angolo.

Chiara Lenarduzzi
© riproduzione riservata

UDINE Il giornalista presenta a Vicino/ lontano lo spettacolo creato assieme a Paolo Rossi

TREPPO CARNICO - (d.z.) A Treppo
Carnico la forza creativa al femminile sotto
i riflettori. Alla Galleria d'arte moderna
Enrico De Cillia, in seno alla mostra
antologica dell'artista Cornelia Corbellini,
domenica 18maggio, alle 17.30 si terrà la 2ª
edizione di EssereDonna creativa in arte.
Unamanifestazione che punta i riflettori su
donne della nostra Regione dalle notevoli
peculiarità artistiche, espressione di intra-

prendenza e dinamicità nel campo della
scrittura, della musica e della pittura:
Elisabetta Pozzetto, Miss Eliana e Flavia
Zorzini. La manifestazione è organizzata
dall'associazione culturale "Elio cav. Corto-
lezzis" di Treppo Carnico con il patrocinio
della Provincia di Udine, Comunità monta-
na della Carnia e Comune di Treppo
Carnico.

© riproduzione riservata

BORDANO - Oggi l’Eco-
museo di Bordano ospiterà
lo spettacolo teatrale per i
bambini dai 3 ai 9 anni “Il
pesciolino d’oro” della
compagnia Cta – Centro
teatro animazione e figure
di Gorizia. La partecipazio-
ne è gratuitama è necessa-
ria la prenotazione.

TRIESTE - L’asso-
ciazioneMusica libe-
ra, con il contributo
della Regione e la
Fondazione Casali,
propone la prima edi-
zione del “Festival
Viktor Ullmann” de-
dicato alla Musica
concentrazionaria,
composta dai depor-
tati nei campi di con-
centramento e alla
Musica degenerata,
ovvero quella che il
governo nazista con-
siderava decadente
e dannosa. Eseguire
questa musica signi-
fica cercare di rida-
re vita e riconosci-
mento al genio crea-
tivo di questi compo-
sitori e far conosce-
re la Shoah da un
nuovo punto di osser-
vazione. Oggi alle
18, nella Chiesa
evangelica luterana
in largo Panfili a Tri-
este si terrà il secon-
do appuntamento
concerto del Festi-
val con l’esibizione
del duo chitarristico:
SoloDuo,MatteoMe-
la e Lorenzo Miche-
li, chitarre, conFran-
cesco Camattini nar-
ratore, che presente-
rà lo spettacolo dal
titolo "Il tempo per-
duto e il tempo salva-
to: la vita sospesa fra
due mondi di Mario
Castelnuovo-Tede-
sco".
I preludi e fughe

presentati sono in-
frammezzati dalle
opere di alcuni dei
compositori più rap-
presentativi del re-
pertorio di Presti e
Lagoya, e dalla lettu-
ra di passi tratti dal-
lememorie di Castel-
nuovo-Tedesco.

CULTURA
&SPETTACOLI

TREPPO CARNICO
Arte, in mostra la forza creativa delle donne friulane

COLLOREDO DI PRATO
- Concerto aperitivo oggi
della a Filarmonica Collo-
redo di Prato, in seno alla
rassegna, giunta alla quar-
ta edizione, "Note di Prima-
vera". Il concetto si terrà
alle 11, nella chiesa parroc-
chiale dei Santi Niccolò e
Giorgio.

Bordano. Spettacolo
teatrale per bimbi

AUTORE
Gian

Antonio
Stella

giornali-
sta e

scrittore

UDINE - «LaRegio-
ne foraggia un’ini-
ziativa di propagan-
da contro i 5 Stelle,
mascherata da con-
ferenza, a poche
ore dal voto per le
europee». È la de-
nuncia di Marco
Zullo, candidato al-
le europee del M5s,
che punta il dito
contro “Alfabeto
Grillo" inserito nel
cartellone di eventi
del festival
Vicino/Lontano.
«Consci di andare
incontro a critiche –
evidenzia Zullo – gli
organizzatori han-
no addolcito il tito-
lo, levando il riferi-
mento alla “dittatu-
ra degli attivi”».

VISTO A UDINE Il film tratto dal libro del vincitore del premio Terzani è piuttosto didascalico

"Il fondamentalista" non convince

Colloredo di Prato
Concerto aperitivo
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TRIESTE

Lamusica
dei deportati
stasera
col SoloDuo

Alfabeto Grillo
La protesta
dei 5 Stelle

Bolli e leggi indecifrabili
Iburocrati secondoStella
Alessia Pilotto

UDINE

Sono i burocrati la vera oligar-
chia dominante in Italia. Parola
di Gian Antonio Stella che sul
tema, assieme a Paolo Rossi, ha
costruito lo spettacolo che porte-
rà domani sera a Udine (ma
senza il comico) in seno a
Vicino/Lontano. Bolli, bolli, for-
tissimamente bolli è il titolo
dell'opera «che affronta in chia-
ve ironica - spiega il giornalista
- un problema che blocca il
Paese». Una perdita economica
e di tempo, dato che «secondo
uno studio di Confindustria, co-
sta 70 miliardi di euro l'anno e
30 minuti di tempo utile in
media al giorno. Se si pensa che
il Governo ha fatto una fatica
incredibile per trovare i 4miliar-
di di copertura dell'abolizione
Imu, si può capire il peso enor-
me che ha». Non solo. «Le leggi -
continua Stella - sono incom-
prensibili. Persino Paolo Ichino,
che pure è un esperto, l'ha
denunciato. E se un Parlamento
vota una legge che non capisce,

c'è un problema di democrazia:
chi comanda? Quando una perso-
na è l'unica a capire una norma,
è padrone di quella norma e i
burocrati usano questo potere
per strappare contratti altissi-
mi». Snocciola quindi i numeri,
che sono da capogiro. «Antonio
Malaschini, ex segretario gene-
rale del Senato, ha una pensione
di 519 mila euro; il direttore
dell'Ars, in Sicilia, ha uno stipen-

dio di 650 mila euro. Obama di
279 mila euro». Un problema
serio, quindi, che ha dei risvolti
"demenziali", come la legge che
ha permesso a un signore di
allevare 4 cardellini («619 paro-
le e 483 giorni per dare l'autoriz-
zazione») oppure il vincolo pae-
saggistico sul pitosforo (è un
albero, ndr): «5 mila parole e 7
anni». In Italia, questa cosa è
antica, dice, «prima per la neces-
sità di unire diverse legislazioni,
poi perché Mussolini ha fondato
il suo potere sulla burocrazia,
lasciando in eredità, oltre a
quella statale, quella parastata-
le e quella fascista. Dal 1945, da
Massimo SeveroGiannini in poi,
tanti hanno provato a riformarla
- conclude Stella - ma hanno
sempre fallito. E non so se Renzi
ce la farà. Sicuramente ha capi-
to il problema ed è già un passo
avanti». Il programma di oggi.
Alle 15.30 nella ex chiesa di San
Francesco ci sarà «Dopo Babe-
le. L'Europa e le lingue» (a cura
dell'Arlef) mentre alle 18 si
discuterà del pontificato di Papa
Francesco nell'incontro La fede,
la Chiesa, il potere e un Papa
così, conRemoCacitti, don Pier-
luigi Di Piazza e Paolo Scarpi. In
collaborazione col Teatro club
Udine, la Feltrinelli ospiterà
alle 15.30 la 2. maratona di
letture dei testi vincitori del
Premio Terzani (con il libro di
Mohsin Hamid). Alle 21 in San
Francesco, torna Accento: 100
minuti di idee emusica.

© riproduzione riservata

UDINE - Siamo nel 2010 a
Lahore, Pakistan. Manifestazio-
ni studentesche antiamericane
imperversano per le strade e il
giovane professore Changez
Khan viene individuato come
personaggio sospetto, probabil-
mente collegato al rapimento di
un docente statunitense. Questo
lo scenario dal quale parte Il
fondamentalista riluttante della
regista indiana Mira Nair, pro-
iettato al Visionario nell'ambito
di Vicino/lontano, come omag-
gio al Premio Terzani 2014
Mohsin Hamid, che ha scritto il
best seller internazionale da cui
il film è tratto. La cornice

narrativa è costruita come un
corposo monologo che il profes-
sore mette in piedi davanti al
giornalista americano Bobby
Lincoln, che lo ha cercato per
un'intervista. Changez racconta
la sua vita come brillante anali-
sta finanziario di New York,
città nella quale si è trasferito a
18 anni. A completare il quadro
di successo e di adesione a quel
mondo c'è anche l'immancabile
storia d'amore con una ragazza
americana. L'attacco dell'11 set-
tembre alle Torri gemelle però
capovolge la situazione: a parti-
re da quel momento Changez,
nell'America dove chiunque

può essere chi vuole, torna a
essere in primo luogo un paki-
stano musulmano. Il sospetto, i
controlli umilianti e le pressioni
a cui è soggetto si amplificano
nell'incomunicabilità di chi sen-
te su di sè l'ingiustizia di un'eti-
chetta, che fa crollare anche il
mondo degli affetti. Quell'identi-
tà, così frettolosamente appicci-
cata su di sè dagli altri, diventa
l'occasione per ripensare alle
sue origini e ai valori della sua
famiglia, contrapposti netta-
mente al capitalismo americano
e che diventano la spinta a
tornare in Pakistan e a prende-
re posizioni in contrasto con le

ingerenze statunitensi. Il film
(di oltre 2 ore), pur evidenzian-
do il sopravvento di una sfidu-
cia nell'alterità, cerca di usare il
protagonista come portatore di
un messaggio di complessità
identitaria. Questo dialogo pie-
no di insidie tra Occidente e
Oriente è raccontato in forma
fin troppo definita dalla regia di
Nair, che ha tra le mani temati-
che di grande interesse, dalle
quali ricava un film piuttosto
didascalico. La regista, pur di-
lungandosi in molti punti, non
convince nello scavo psicologi-
co dei personaggi e la semplifi-
cazione, tanto paventata dal pro-
tagonista, è dietro all'angolo.

Chiara Lenarduzzi
© riproduzione riservata

UDINE Il giornalista presenta a Vicino/ lontano lo spettacolo creato assieme a Paolo Rossi

TREPPO CARNICO - (d.z.) A Treppo
Carnico la forza creativa al femminile sotto
i riflettori. Alla Galleria d'arte moderna
Enrico De Cillia, in seno alla mostra
antologica dell'artista Cornelia Corbellini,
domenica 18maggio, alle 17.30 si terrà la 2ª
edizione di EssereDonna creativa in arte.
Unamanifestazione che punta i riflettori su
donne della nostra Regione dalle notevoli
peculiarità artistiche, espressione di intra-

prendenza e dinamicità nel campo della
scrittura, della musica e della pittura:
Elisabetta Pozzetto, Miss Eliana e Flavia
Zorzini. La manifestazione è organizzata
dall'associazione culturale "Elio cav. Corto-
lezzis" di Treppo Carnico con il patrocinio
della Provincia di Udine, Comunità monta-
na della Carnia e Comune di Treppo
Carnico.

© riproduzione riservata

BORDANO - Oggi l’Eco-
museo di Bordano ospiterà
lo spettacolo teatrale per i
bambini dai 3 ai 9 anni “Il
pesciolino d’oro” della
compagnia Cta – Centro
teatro animazione e figure
di Gorizia. La partecipazio-
ne è gratuitama è necessa-
ria la prenotazione.

TRIESTE - L’asso-
ciazioneMusica libe-
ra, con il contributo
della Regione e la
Fondazione Casali,
propone la prima edi-
zione del “Festival
Viktor Ullmann” de-
dicato alla Musica
concentrazionaria,
composta dai depor-
tati nei campi di con-
centramento e alla
Musica degenerata,
ovvero quella che il
governo nazista con-
siderava decadente
e dannosa. Eseguire
questa musica signi-
fica cercare di rida-
re vita e riconosci-
mento al genio crea-
tivo di questi compo-
sitori e far conosce-
re la Shoah da un
nuovo punto di osser-
vazione. Oggi alle
18, nella Chiesa
evangelica luterana
in largo Panfili a Tri-
este si terrà il secon-
do appuntamento
concerto del Festi-
val con l’esibizione
del duo chitarristico:
SoloDuo,MatteoMe-
la e Lorenzo Miche-
li, chitarre, conFran-
cesco Camattini nar-
ratore, che presente-
rà lo spettacolo dal
titolo "Il tempo per-
duto e il tempo salva-
to: la vita sospesa fra
due mondi di Mario
Castelnuovo-Tede-
sco".
I preludi e fughe

presentati sono in-
frammezzati dalle
opere di alcuni dei
compositori più rap-
presentativi del re-
pertorio di Presti e
Lagoya, e dalla lettu-
ra di passi tratti dal-
lememorie di Castel-
nuovo-Tedesco.

CULTURA
&SPETTACOLI

TREPPO CARNICO
Arte, in mostra la forza creativa delle donne friulane

COLLOREDO DI PRATO
- Concerto aperitivo oggi
della a Filarmonica Collo-
redo di Prato, in seno alla
rassegna, giunta alla quar-
ta edizione, "Note di Prima-
vera". Il concetto si terrà
alle 11, nella chiesa parroc-
chiale dei Santi Niccolò e
Giorgio.

Bordano. Spettacolo
teatrale per bimbi

AUTORE
Gian

Antonio
Stella

giornali-
sta e

scrittore

UDINE - «LaRegio-
ne foraggia un’ini-
ziativa di propagan-
da contro i 5 Stelle,
mascherata da con-
ferenza, a poche
ore dal voto per le
europee». È la de-
nuncia di Marco
Zullo, candidato al-
le europee del M5s,
che punta il dito
contro “Alfabeto
Grillo" inserito nel
cartellone di eventi
del festival
Vicino/Lontano.
«Consci di andare
incontro a critiche –
evidenzia Zullo – gli
organizzatori han-
no addolcito il tito-
lo, levando il riferi-
mento alla “dittatu-
ra degli attivi”».

VISTO A UDINE Il film tratto dal libro del vincitore del premio Terzani è piuttosto didascalico

"Il fondamentalista" non convince

Colloredo di Prato
Concerto aperitivo
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TRIESTE

Lamusica
dei deportati
stasera
col SoloDuo

Alfabeto Grillo
La protesta
dei 5 Stelle

Bolli e leggi indecifrabili
Iburocrati secondoStella
Alessia Pilotto

UDINE

Sono i burocrati la vera oligar-
chia dominante in Italia. Parola
di Gian Antonio Stella che sul
tema, assieme a Paolo Rossi, ha
costruito lo spettacolo che porte-
rà domani sera a Udine (ma
senza il comico) in seno a
Vicino/Lontano. Bolli, bolli, for-
tissimamente bolli è il titolo
dell'opera «che affronta in chia-
ve ironica - spiega il giornalista
- un problema che blocca il
Paese». Una perdita economica
e di tempo, dato che «secondo
uno studio di Confindustria, co-
sta 70 miliardi di euro l'anno e
30 minuti di tempo utile in
media al giorno. Se si pensa che
il Governo ha fatto una fatica
incredibile per trovare i 4miliar-
di di copertura dell'abolizione
Imu, si può capire il peso enor-
me che ha». Non solo. «Le leggi -
continua Stella - sono incom-
prensibili. Persino Paolo Ichino,
che pure è un esperto, l'ha
denunciato. E se un Parlamento
vota una legge che non capisce,

c'è un problema di democrazia:
chi comanda? Quando una perso-
na è l'unica a capire una norma,
è padrone di quella norma e i
burocrati usano questo potere
per strappare contratti altissi-
mi». Snocciola quindi i numeri,
che sono da capogiro. «Antonio
Malaschini, ex segretario gene-
rale del Senato, ha una pensione
di 519 mila euro; il direttore
dell'Ars, in Sicilia, ha uno stipen-

dio di 650 mila euro. Obama di
279 mila euro». Un problema
serio, quindi, che ha dei risvolti
"demenziali", come la legge che
ha permesso a un signore di
allevare 4 cardellini («619 paro-
le e 483 giorni per dare l'autoriz-
zazione») oppure il vincolo pae-
saggistico sul pitosforo (è un
albero, ndr): «5 mila parole e 7
anni». In Italia, questa cosa è
antica, dice, «prima per la neces-
sità di unire diverse legislazioni,
poi perché Mussolini ha fondato
il suo potere sulla burocrazia,
lasciando in eredità, oltre a
quella statale, quella parastata-
le e quella fascista. Dal 1945, da
Massimo SeveroGiannini in poi,
tanti hanno provato a riformarla
- conclude Stella - ma hanno
sempre fallito. E non so se Renzi
ce la farà. Sicuramente ha capi-
to il problema ed è già un passo
avanti». Il programma di oggi.
Alle 15.30 nella ex chiesa di San
Francesco ci sarà «Dopo Babe-
le. L'Europa e le lingue» (a cura
dell'Arlef) mentre alle 18 si
discuterà del pontificato di Papa
Francesco nell'incontro La fede,
la Chiesa, il potere e un Papa
così, conRemoCacitti, don Pier-
luigi Di Piazza e Paolo Scarpi. In
collaborazione col Teatro club
Udine, la Feltrinelli ospiterà
alle 15.30 la 2. maratona di
letture dei testi vincitori del
Premio Terzani (con il libro di
Mohsin Hamid). Alle 21 in San
Francesco, torna Accento: 100
minuti di idee emusica.

© riproduzione riservata

UDINE - Siamo nel 2010 a
Lahore, Pakistan. Manifestazio-
ni studentesche antiamericane
imperversano per le strade e il
giovane professore Changez
Khan viene individuato come
personaggio sospetto, probabil-
mente collegato al rapimento di
un docente statunitense. Questo
lo scenario dal quale parte Il
fondamentalista riluttante della
regista indiana Mira Nair, pro-
iettato al Visionario nell'ambito
di Vicino/lontano, come omag-
gio al Premio Terzani 2014
Mohsin Hamid, che ha scritto il
best seller internazionale da cui
il film è tratto. La cornice

narrativa è costruita come un
corposo monologo che il profes-
sore mette in piedi davanti al
giornalista americano Bobby
Lincoln, che lo ha cercato per
un'intervista. Changez racconta
la sua vita come brillante anali-
sta finanziario di New York,
città nella quale si è trasferito a
18 anni. A completare il quadro
di successo e di adesione a quel
mondo c'è anche l'immancabile
storia d'amore con una ragazza
americana. L'attacco dell'11 set-
tembre alle Torri gemelle però
capovolge la situazione: a parti-
re da quel momento Changez,
nell'America dove chiunque

può essere chi vuole, torna a
essere in primo luogo un paki-
stano musulmano. Il sospetto, i
controlli umilianti e le pressioni
a cui è soggetto si amplificano
nell'incomunicabilità di chi sen-
te su di sè l'ingiustizia di un'eti-
chetta, che fa crollare anche il
mondo degli affetti. Quell'identi-
tà, così frettolosamente appicci-
cata su di sè dagli altri, diventa
l'occasione per ripensare alle
sue origini e ai valori della sua
famiglia, contrapposti netta-
mente al capitalismo americano
e che diventano la spinta a
tornare in Pakistan e a prende-
re posizioni in contrasto con le

ingerenze statunitensi. Il film
(di oltre 2 ore), pur evidenzian-
do il sopravvento di una sfidu-
cia nell'alterità, cerca di usare il
protagonista come portatore di
un messaggio di complessità
identitaria. Questo dialogo pie-
no di insidie tra Occidente e
Oriente è raccontato in forma
fin troppo definita dalla regia di
Nair, che ha tra le mani temati-
che di grande interesse, dalle
quali ricava un film piuttosto
didascalico. La regista, pur di-
lungandosi in molti punti, non
convince nello scavo psicologi-
co dei personaggi e la semplifi-
cazione, tanto paventata dal pro-
tagonista, è dietro all'angolo.

Chiara Lenarduzzi
© riproduzione riservata

UDINE Il giornalista presenta a Vicino/ lontano lo spettacolo creato assieme a Paolo Rossi

TREPPO CARNICO - (d.z.) A Treppo
Carnico la forza creativa al femminile sotto
i riflettori. Alla Galleria d'arte moderna
Enrico De Cillia, in seno alla mostra
antologica dell'artista Cornelia Corbellini,
domenica 18maggio, alle 17.30 si terrà la 2ª
edizione di EssereDonna creativa in arte.
Unamanifestazione che punta i riflettori su
donne della nostra Regione dalle notevoli
peculiarità artistiche, espressione di intra-

prendenza e dinamicità nel campo della
scrittura, della musica e della pittura:
Elisabetta Pozzetto, Miss Eliana e Flavia
Zorzini. La manifestazione è organizzata
dall'associazione culturale "Elio cav. Corto-
lezzis" di Treppo Carnico con il patrocinio
della Provincia di Udine, Comunità monta-
na della Carnia e Comune di Treppo
Carnico.

© riproduzione riservata

BORDANO - Oggi l’Eco-
museo di Bordano ospiterà
lo spettacolo teatrale per i
bambini dai 3 ai 9 anni “Il
pesciolino d’oro” della
compagnia Cta – Centro
teatro animazione e figure
di Gorizia. La partecipazio-
ne è gratuitama è necessa-
ria la prenotazione.

TRIESTE - L’asso-
ciazioneMusica libe-
ra, con il contributo
della Regione e la
Fondazione Casali,
propone la prima edi-
zione del “Festival
Viktor Ullmann” de-
dicato alla Musica
concentrazionaria,
composta dai depor-
tati nei campi di con-
centramento e alla
Musica degenerata,
ovvero quella che il
governo nazista con-
siderava decadente
e dannosa. Eseguire
questa musica signi-
fica cercare di rida-
re vita e riconosci-
mento al genio crea-
tivo di questi compo-
sitori e far conosce-
re la Shoah da un
nuovo punto di osser-
vazione. Oggi alle
18, nella Chiesa
evangelica luterana
in largo Panfili a Tri-
este si terrà il secon-
do appuntamento
concerto del Festi-
val con l’esibizione
del duo chitarristico:
SoloDuo,MatteoMe-
la e Lorenzo Miche-
li, chitarre, conFran-
cesco Camattini nar-
ratore, che presente-
rà lo spettacolo dal
titolo "Il tempo per-
duto e il tempo salva-
to: la vita sospesa fra
due mondi di Mario
Castelnuovo-Tede-
sco".
I preludi e fughe

presentati sono in-
frammezzati dalle
opere di alcuni dei
compositori più rap-
presentativi del re-
pertorio di Presti e
Lagoya, e dalla lettu-
ra di passi tratti dal-
lememorie di Castel-
nuovo-Tedesco.

CULTURA
&SPETTACOLI

TREPPO CARNICO
Arte, in mostra la forza creativa delle donne friulane

COLLOREDO DI PRATO
- Concerto aperitivo oggi
della a Filarmonica Collo-
redo di Prato, in seno alla
rassegna, giunta alla quar-
ta edizione, "Note di Prima-
vera". Il concetto si terrà
alle 11, nella chiesa parroc-
chiale dei Santi Niccolò e
Giorgio.

Bordano. Spettacolo
teatrale per bimbi

AUTORE
Gian

Antonio
Stella

giornali-
sta e

scrittore

UDINE - «LaRegio-
ne foraggia un’ini-
ziativa di propagan-
da contro i 5 Stelle,
mascherata da con-
ferenza, a poche
ore dal voto per le
europee». È la de-
nuncia di Marco
Zullo, candidato al-
le europee del M5s,
che punta il dito
contro “Alfabeto
Grillo" inserito nel
cartellone di eventi
del festival
Vicino/Lontano.
«Consci di andare
incontro a critiche –
evidenzia Zullo – gli
organizzatori han-
no addolcito il tito-
lo, levando il riferi-
mento alla “dittatu-
ra degli attivi”».

VISTO A UDINE Il film tratto dal libro del vincitore del premio Terzani è piuttosto didascalico

"Il fondamentalista" non convince

Colloredo di Prato
Concerto aperitivo

PN  XXVIIDomenica 11 maggio 2014

   


